
BUON COMPLEANNO
FRESCOBALDI!

Con un nuovo e articolato progetto, Ferrara Musica festeggia il compleanno 
di Girolamo Frescobaldi (13 settembre), compositore nato a Ferrara e consi-
derato uno dei più importanti del XVII secolo, noto in tutto il mondo per aver 
rivoluzionato la storia della musica per tastiera. L’iniziativa, che vuole essere 
una sorta di mini-festival, è stata preceduta nel 2021 da un’anticipazione, il 
concerto in streaming del clavicembalista Francesco Cera, prima tappa del fo-
cus acceso su questo grande compositore.
Il progetto che prende il via quest’anno, e che verrà replicato anche nei prossi-
mi, si sviluppa in quattro tappe.

domenica 11 settembre
in collaborazione con il Conservatorio Frescobaldi 

Ridotto del Teatro Comunale di Ferrara, ore 10
CONCERTO FRESCOBALDIANO
Allievi della classe di Clavicembalo, docente Marina Scaioli 
Allievi delle classi di Canto barocco, docente Gloria Banditelli

Chiesa di Santo Stefano, ore 11
“MESSA DELLA MADONNA”, 
dai “FIORI MUSICALI” DI GIROLAMO FRESCOBALDI
Allievi della classe di Organo, docente Wladimir Matesic 
Ensemble vocale femminile del Conservatorio, direttore Manolo Da Rold 

In un’occasione musicale da non perdere, viene riproposta in ambito liturgico 
la celebre messa di Frescobaldi, che verrà eseguita sul prezioso organo seicen-
tesco, appena restaurato, presente nella Chiesa di Santo Stefano. All’esecuzio-
ne della Messa collaborerà anche l’Ensemble vocale femminile del Conserva-
torio per l’esecuzione delle parti dell’Ordinario gregoriano.

martedì 13 settembre ore 17.00
Pinacoteca Nazionale di Ferrara - Palazzo dei Diamanti
Catalina Vicens clavicembalo
Musiche di Frescobaldi e autori coevi
in collaborazione con Associazione Bal’danza APS
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L’occasione per questo nuovo ciclo di concerti 
realizzati dalla Pinacoteca Nazionale di 
Ferrara in collaborazione con l’Associazione 
Culturale Bal’danza è il riallestimento delle 
Sale dedicate alla pittura del Rinascimento 
estense. E intorno a temi rinascimentali si 
sviluppano i programmi dei tre concerti, 
dedicati ciascuno ad un tema diverso: 
l’amore, la prospettiva, lo spazio del Principe. 
Le forme musicali vanno dalla polifonia 
vocale al madrigale, sino ad arrivare ad esiti 
più maturi come la Sonata. Ma a rendere 
questo nuovo ciclo di concerti assolutamente 
particolari è la nuova modalità di fruizione 
che abbiamo voluto dare loro: non più un 
ascolto frontale, con il concertista sul palco e 
il pubblico seduto che ascolta, bensì una sorta 
di “conversazione musicale” tra chi la musica 
la fa, e chi invece la studia e la argomenta. 
Questa scelta è stata dettata da precise 
ragioni legate al particolare modo di esperire 
la musica durante il Rinascimento: la musica, 
tappa importante nel percorso pedagogico 
del Principe, prima di essere attività pratica 
era esercizio di studio e di sapere filosofico.
Il primo concerto – All’Amore – è dedicato 
al tema dei sentimenti, raccontati attraverso 
la “teoria degli affetti”. Scopo esplicito di 
questa teoria era quello di muovere, appunto, 
gli affetti, ossia spingere chi ascoltava a 
provare i medesimi sentimenti che i poeti 
e i musicisti avevano affidato ai suoni. Tra 
tutti gli affetti possibili, Pamela Lucciarini, 
voce e clavicembalo e Guido Barbieri, 
critico e storico della musica, hanno scelto il 
sentimento forse più pervasivo e sistematico: 
l’Amore appunto. L’Amore nelle sue più 
svariate forme riesce infatti ad evocare, 
attraverso la forma musicale del madrigale, 
immagini ed affetti di straordinaria ed 
inesauribile ricchezza. 
“La prima prospettiva da cercare quando si 
parla di musica – così Sandro Cappelletto, 
scrittore e storico della musica, protagonista 

insieme ad Andrea Alberti, architetto, 
Roberto Noferini, violinista e Chiara Cattani 
al cembalo, del secondo concerto del ciclo dal 
titolo Questioni di prospettiva: architettura, 
musica e pensiero - è quella interiore: in quali 
territori, verso quali sensazioni ci conduce 
la musica e quali prospettive sappiamo 
schiuderle, anche mettendo in discussione le 
normali scansioni del tempo e dello spazio? 
La musica, inoltre, ha un modo del tutto 
peculiare di raccontare, anticipare, ricordare, 
creare vie di fuga. In una parola, di delineare 
la sua propria prospettiva, di offrirla”. In 
programma, oltre alle Variazioni Goldberg di 
Johann Sebastian Bach, la Sonata per violino 
da “La Follia” di Arcangelo Corelli e la Sonata n. 
6 in sol maggiore per violino e cembalo di Bach. 
L’ultimo concerto del ciclo – Arte ‘riservata’ e 
nobile. Testimonianze dell’attività musicale 
di corte tra XV e XVI sec.” – vede in scena 
i Ring Around Quartet con la musicologa 
Angela Fiore. La tradizione estense di attività 
e collezionismo musicale ha inizio a Ferrara. La 
sensibilità artistica e lo spirito mecenatistico 
di Leonello, Borso e infine di Ercole I 
attirarono nel ducato ferrarese tra XV e XVI 
sec. una numerosa serie di musicisti e artisti 
di grande spessore. Lo studio comparato 
di manoscritti musicali, fonti d’archivio 
e bibliografiche permette di studiare le 
dinamiche di produzione e committenza 
musicale della casa d’Este e al contempo 
di ricostruire il suono della corte nelle sue 
molteplici identità. Il concerto vuole tracciare 
le linee di sviluppo della storia musicale di 
Ferrara, attraverso il repertorio di cui vi è 
traccia oggi presso la Biblioteca Estense 
Universitaria, mostrando cambiamenti di 
gusto e stile musicale della corte tra Quattro 
e Cinquecento: dalla pratica musicale vocale 
legata alla cappella ducale, alla polifonia 
fiamminga di autori come Josquin e Dufay, 
alle raffinate realizzazioni musicali di testi 
poetici di Rore, Willaert, Verdelot.

Ai tre concerti si accede con il biglietto di ingresso 
alla Pinacoteca: intero 6 euro/4 euro
(tariffa ridotta fino a termine lavori); ridotto 3 euro.

Per info: tel. 0532 205844
www.gallerie-estensi.beniculturali.it/pinacoteca-nazionale/
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mercoledì 14 settembre, ore 18
palcoscenico del Teatro Comunale di Ferrara
Sulle orme di Frescobaldi
Spettacolo finale del laboratorio per bambini 
tra i 7 e i 9 anni condotto da Chiara Tarabotti 
e Isabella Gorgoni Gufoni
progettazione e drammaturgia Chiara Tarabotti
con Isabella Gorgoni Gufoni
in collaborazione con la Scuola d’Arte Cinematografica Florestano Vancini di 
Ferrara e con il Conservatorio “Girolamo Frescobaldi” di Ferrara

Iscrizioni entro il 4 settembre fino ad esaurimento dei posti. Partecipazione 
gratuita. Per informazioni e iscrizioni: ufficiostampa@ferraramusica.it

Far avvicinare i più piccoli a Girolamo Frescobaldi, personaggio tra i più im-
portanti della storia di Ferrara. È questo l’obiettivo di questo progetto innova-
tivo, che sarà articolato in tre giorni di laboratorio (12, 13 e 14 settembre, dalle 
9.30 alle 16.30) e uno spettacolo finale (14 settembre ore 18) aperto al pubblico. 
Sulle orme di Frescobaldi, i giovani emuli del compositore si lanceranno in 
un’affascinante caccia al tesoro a sfondo musicale per provare a immaginare la 
vita e gli accadimenti di un bambino musicista nella Ferrara di fine ‘500. Chia-
ra Tarabotti, autrice e regista, e Isabella Gorgoni Gufoni, attrice, guideranno le 
bambine e i bambini partecipanti nella costruzione della drammaturgia dello 
spettacolo, passando attraverso brevi uscite didattiche sulle orme del compo-
sitore nella Ferrara del nostro tempo, ascolti musicali dal vivo svolti in colla-
borazione con musicisti del Conservatorio “Frescobaldi” e piccoli laboratori di 
realizzazione dei materiali utili per la messinscena dello spettacolo.

domenica 9 ottobre – orari da definire
“Viaggio musicale” al Museo di San Colombano 
di Bologna - Collezione Tagliavini 
a cura dell’Associazione Bal’danza APS

Domenica 9 ottobre è in programma un vero e proprio “viaggio musicale”, che 
prevede la visita guidata con esecuzione musicale dal vivo sugli strumenti a 
tastiera della importante Collezione Tagliavini di Bologna, custodita nell’af-
fascinante complesso monastico di San Colombano, contenente numerosi 
esemplari finemente restaurati e conservati di clavicembali, spinette, clavi-
cordi e pianoforti costruiti dal XVI secolo in poi.
La visita e le esecuzioni musicali saranno a cura della Direttrice del Museo 
Catalina Vicens.
Su questa iniziativa, che è curata dall’Associazione Bal’danza APS, saranno di-
sponibili più avanti, sul sito internet di Ferrara Musica, tutti i dettagli organiz-
zativi relativi a orari, costi e prenotazioni.
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L’occasione per questo nuovo ciclo di concerti 
realizzati dalla Pinacoteca Nazionale di 
Ferrara in collaborazione con l’Associazione 
Culturale Bal’danza è il riallestimento delle 
Sale dedicate alla pittura del Rinascimento 
estense. E intorno a temi rinascimentali si 
sviluppano i programmi dei tre concerti, 
dedicati ciascuno ad un tema diverso: 
l’amore, la prospettiva, lo spazio del Principe. 
Le forme musicali vanno dalla polifonia 
vocale al madrigale, sino ad arrivare ad esiti 
più maturi come la Sonata. Ma a rendere 
questo nuovo ciclo di concerti assolutamente 
particolari è la nuova modalità di fruizione 
che abbiamo voluto dare loro: non più un 
ascolto frontale, con il concertista sul palco e 
il pubblico seduto che ascolta, bensì una sorta 
di “conversazione musicale” tra chi la musica 
la fa, e chi invece la studia e la argomenta. 
Questa scelta è stata dettata da precise 
ragioni legate al particolare modo di esperire 
la musica durante il Rinascimento: la musica, 
tappa importante nel percorso pedagogico 
del Principe, prima di essere attività pratica 
era esercizio di studio e di sapere filosofico.
Il primo concerto – All’Amore – è dedicato 
al tema dei sentimenti, raccontati attraverso 
la “teoria degli affetti”. Scopo esplicito di 
questa teoria era quello di muovere, appunto, 
gli affetti, ossia spingere chi ascoltava a 
provare i medesimi sentimenti che i poeti 
e i musicisti avevano affidato ai suoni. Tra 
tutti gli affetti possibili, Pamela Lucciarini, 
voce e clavicembalo e Guido Barbieri, 
critico e storico della musica, hanno scelto il 
sentimento forse più pervasivo e sistematico: 
l’Amore appunto. L’Amore nelle sue più 
svariate forme riesce infatti ad evocare, 
attraverso la forma musicale del madrigale, 
immagini ed affetti di straordinaria ed 
inesauribile ricchezza. 
“La prima prospettiva da cercare quando si 
parla di musica – così Sandro Cappelletto, 
scrittore e storico della musica, protagonista 

insieme ad Andrea Alberti, architetto, 
Roberto Noferini, violinista e Chiara Cattani 
al cembalo, del secondo concerto del ciclo dal 
titolo Questioni di prospettiva: architettura, 
musica e pensiero - è quella interiore: in quali 
territori, verso quali sensazioni ci conduce 
la musica e quali prospettive sappiamo 
schiuderle, anche mettendo in discussione le 
normali scansioni del tempo e dello spazio? 
La musica, inoltre, ha un modo del tutto 
peculiare di raccontare, anticipare, ricordare, 
creare vie di fuga. In una parola, di delineare 
la sua propria prospettiva, di offrirla”. In 
programma, oltre alle Variazioni Goldberg di 
Johann Sebastian Bach, la Sonata per violino 
da “La Follia” di Arcangelo Corelli e la Sonata n. 
6 in sol maggiore per violino e cembalo di Bach. 
L’ultimo concerto del ciclo – Arte ‘riservata’ e 
nobile. Testimonianze dell’attività musicale 
di corte tra XV e XVI sec.” – vede in scena 
i Ring Around Quartet con la musicologa 
Angela Fiore. La tradizione estense di attività 
e collezionismo musicale ha inizio a Ferrara. La 
sensibilità artistica e lo spirito mecenatistico 
di Leonello, Borso e infine di Ercole I 
attirarono nel ducato ferrarese tra XV e XVI 
sec. una numerosa serie di musicisti e artisti 
di grande spessore. Lo studio comparato 
di manoscritti musicali, fonti d’archivio 
e bibliografiche permette di studiare le 
dinamiche di produzione e committenza 
musicale della casa d’Este e al contempo 
di ricostruire il suono della corte nelle sue 
molteplici identità. Il concerto vuole tracciare 
le linee di sviluppo della storia musicale di 
Ferrara, attraverso il repertorio di cui vi è 
traccia oggi presso la Biblioteca Estense 
Universitaria, mostrando cambiamenti di 
gusto e stile musicale della corte tra Quattro 
e Cinquecento: dalla pratica musicale vocale 
legata alla cappella ducale, alla polifonia 
fiamminga di autori come Josquin e Dufay, 
alle raffinate realizzazioni musicali di testi 
poetici di Rore, Willaert, Verdelot.

Ai tre concerti si accede con il biglietto di ingresso 
alla Pinacoteca: intero 6 euro/4 euro
(tariffa ridotta fino a termine lavori); ridotto 3 euro.

Per info: tel. 0532 205844
www.gallerie-estensi.beniculturali.it/pinacoteca-nazionale/
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